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Per eleggere l'Assemblea Nazionale del Paese riunificato 

Tutti i vietnamiti alle urne 
per la prima volta dopo 30 anni 

Pham Hung: «Una seconda vittoria dopo quella sugli americani e sul regime 
fantoccio» - Dichiarazioni di ÌSguyen Huu Tho e della signora Nguyen Thi Binh 

HANOI, 25 aprile 
' I vietnamiti sono andati og

gi alle urne, per la prima vol
ta dopo trent'annl, in tutto 
11 Paese — da Langson alla 
punta di Camau, cioè dall'e
stremo nord all'estremo sud 
— per eleggere l'Assemblea 
nazionale del Vietnam riunifi
cato. Hanno diritto di voto 
tutti 1 vietnamiti che abbia
no compiuto i 18 anni di età, 
senza alcuna discriminazione. 
Votano anche la grande mag
gioranza dei soldati e degli 
ufficiali del regime fantoccio 
abbattuto un anno fa (sono 
esclusi soltanto quegli alti uf
ficiali e alti funzionari che 
seguono ancora i corsi di rie
ducazione politica). Il gene
rale Duong Van Minh, che a-

Arrestato in 
Argentina un 
esponente del 

MIR cileno 
' BUENOS AIRES, 25 aprile 
Un comunicato della Giunta 

di coordinamento rivoluziona
ria che raggruppa movimenti 
di vari Paesi latinoamericani 
informa che il 10 aprile scor
s o , a Buenos Aires, « è stato 
arrestato dagli aguzzini della 
dittatura militare argentina il 
compagno della commissione 
politica del MIR. Edgardo En
riquez Espinoza. insieme alla 
compagna Regina Moncade, di 
nazionalità brasiliana ». 

Il comunicato continua af
fermando che « questo arre
s to va inquadrato nella scala
ta repressiva che sta portan
d o avanti la Giunta militare 
che detiene il potere in Argen
tina, contro la classe operaia 
e i rivoluzionari latino-ameri
cani che si trovano in quel 
Paese. Riteniamo la Giunta 
militare e gli ufficiali delle 
Forze armate controrivoluzio
narie argentine responsabili 
della vita di Edgardo Enri
quez e Regina Moncade. 

«Sol lecita tutte le forze ri
voluzionarie. progressiste e de
mocratiche del mondo, a svi
luppare la più ampia solida
rietà per esigere la loro li
bertà, di fronte al pericolo 
che siano consegnati alla dit
tatura militare cilena come 
nel caso di Jorge Fuentes. 
membro del Comitato centrale 
del MIR, arrestato nel giugno 
del 1975 e come nel caso di 
decine e decine di compagni 
rivoluzionari che sono stati 
arrestati negli ultimi giorni 
dalle forze armate repressive 
della dittatura militare argen
t ina» . 

Morto il pianista 
Brailovski 

NEW YORK. 25 aprile 
Il celebre pianista Alek-

randr Brailovski è morto sta
mane al Lenox Hill Hospital 
d i New York. Aveva 80 an
ni. Secondo quanto ha reso 
noto il suo medico persona
le . la morte è sopravvenuta 
per un attacco cardiaco e 
complicazioni polmonari. 

Brailovski. che era attual
mente cittadino francese, era 
nato a Kiev il 16 febbraio 
1896: diplomatosi al conser
vatorio di Kiev nel 1911. ini
z iò ben presto l'attività con
certistica. compiendo nume
rose torurnée in Europa, A-
sia, Africa e America. 

veva assunto per tre giorni 
la « presidenza » dopo la fu
ga di Van Thieu e degli ame
ricani da Saigon, ò stato og
gi fra i primi a votare a Sai
gon-Città Ho Chi Minh. 

Nella nuova Assemblea 11 
Vietnam del Nord avrà 249 
seggi, e il Sud 243. Ogni de
putato rappresenta centomila 
abitanti. L'Assemblea nazio
nale, che dovrà riunirsi en
tro due mesi dalle elezioni, 
dovrà nominare il nuovo go
verno centrale di tutto il Viet
nam, adottare una nuova Co
stituzione, approvare il pri
mo piano economico post-bel
lico per tutto il Paese. 

Le elezioni si svolgono sot
to il segno della riconquista
ta unità nazionale. In tutte 
le città e nei villaggi campeg
giano striscioni e manifesti 
murali nei quali sono ripetu
te le parole d'ordine che con
trassegnarono la lunga lotta 
di resistenza e di liberazione: 
« Il Vietnam è uno, i viet
namiti sono un solo popolo ». 
Il Nhandan, organo del par
tito del lavoratori, ricorda dal 
canto suo le parole di H o 
Chi Minh: « Questa elezione 
ribadisce la verità che 11 Viet
nam è uno solo, la nazione 
vietnamita è una sola. I fiu
mi possono disseccarsi, le 
montagne appiattirsi, ma que
sta verità non cambierà mai». 

Ad Hanoi tra i primi a vo
tare sono stati il Presidente 
della RDV Ton Due Thang, 
il vice Presidente Nguyen 
Luong Bang, il primo segre
tario del partito dei lavora
tori Le Duan, il presidente 
dell'Assemblea nazionale del
la RDV Truong Chinh. il Pri
mo ministro Pham Van Dong. 
Nei seggi della capitale, quat
tro ore dopo l'inizio delle vo
tazioni, avevano già deposto 
la scheda nelle urne il 70 
per cento degli elettori. 

A Saigon, dove i seggi elet
torali sono 1.500, tra i primi 
a votare vi sono stati Nguyen 
Huu Tho, presidente del Fron
te nazionale di liberazione, e 
Pham Hung, presidente della 
commissione elettorale sud-
vietnamita e rappresentante 
del partito dei lavoratori per 
il Sud. Nguyen Huu Tho ha 
conversato con i giornalisti 
presenti nel seggio, dichiaran
d o fra l'altro che « le elezio
ni generali odierne hanno un 
carattere storico, e segnano 
una importante tappa verso 
la realizzazione della riunifi
cazione nazionale e del socia
l i smo» . Pham Hung ha rile
vato dal canto suo che « le 
votazioni odierne rappresen
tano una seconda grande vit
toria del popolo vietnamita 
dopo quella riportata un an
no fa sugli americani e sul 
passato regime ». 

Il ministro degli Esteri del 
GRP del Sud Vietnam, signo
ra Nguyen Thi Binh, ha di
chiarato in una intervista ad 
una stazione televisiva fran
cese che fra i candidati che 
si sono presentati al giudizio 
degli elettori « vi sono rap
presentanti delle due resisten
ze, dei contadini, degli ope
rai. degli intellettuali, dei re
ligiosi e dei giovani ». La si
gnora Nguyen Thi Binh ha 
sottolineato che il Vietnam 
unificato svolgerà una politi
ca in favore della pace, del
l'indipendenza, della democra
zia e del progresso sociale. 
« Speriamo — ha aggiunto — 
di avere normali rapporti e 
relazioni di cooperazione eco
nomica con tutti i Paesi oc
cidentali, compresi gli Stati 
Uniti ». 

Diffidenza africana verso gli USA 

Kissinger-Kenyatta 
mezz'ora di colloquio 

La Proda: « Gli americani cercano di consolidare la loro 
autorità in Africa dopo gii smacchi e le sconfitte» 

NAKURU. 25 aprile 
Kissinger s i è incontrato og

gi a Nakuru. centro agricolo 
del Kenya nel quale si trova 
la residenza del Presidente. 
con Jomo Kenyatta. Un collo
quio di mezz'ora. « Abbiamo 
avuto un colloquio molto ami
chevole — ha detto alla fine 
il segretario di Stato — e mol
to costruttivo, soprattutto sul
le relazioni fra i nostri due 
Paesi ». Ha aggiunto che si e 
parlato del presente e del fu
turo dell'Africa. 

Ieri sera, prima di partire 
da Londra alla volta dell'Afri
ca. Kissinger aveva detto che 
per la crisi rhodesiana « il 
tempo fugge ». e poi aveva 
mandato un suo portavoce a 
spiegare ai giornalisti del se
guito che quella frase voleva 
essere un 1" tentativo di pre
mere sul capo del regime bian
co della Rhodesia Ian Smith 
affinché riprenda negoziati pa
cifici con i rappresentanti del
la maggioranza africana ». 

* 
MOSCA. 25 aprile 

I popoli africani respingo
n o ogni interferenza america
na nei loro affari intemi e 
guardano con preoccupazione 
alla politica che gli USA stan
n o portando avanti nei con
fronti dell'Africa: questo il pa
rere degli osservatori sovie
tici che riferiscono — alla ra
dio . alla televisione e nella 
s tampa — notizie ed avveni
menti africani in riferimento 
al giro del segretario di Stato 
statunitense. La Prarda, con 
un commento di Oleg Ore-
stov, denuncia le nuove e pe
ricolose manovre di Washing

ton, sottolineando « i veri o-
biettivi che Kissinger si è po
sto visitando l'Africa. 

« Gli americani — scrive 
l'organo sovietico — vogliono 
tentare, con Kissinger. di con
solidare la loro autorità in 
una parte del mondo dove. 
negli ultimi tempi, hanno su
bito smacchi e sconfitte ». E" 
vero infatti che l'Africa indi
pendente sta *raendo le più 
ovvie conclusioni dai recenti 
avvenimenti in Angola, dove 
gli USA sono intervenuti * a-
pertamente appogg*ando le or
ganizzazioni prò imperialisTe 
e sc i« ion:s te dc'.l'UNITA e 
del FNLA. fornendo so'.d:. ar
mi ed istruttori ». 

Il disegno di Washington è 
ancora più vasto — insisto
no 1 commentatori soviet :c: 
— dal momento che punta a 
sobillare 1 Paesi africani: « De
terminati circoli statunitensi 
— scrive la Prarda — chiedo
no ai Paesi africani di attua
re una politica di ostilità nei 
confronti dei Paesi socialisti 
che si sono impegnati ad aiu
tare i popoli africani nella lo
ro lotta anticoloniale e anti-
razzista. 

L'Africa indipendente ha 
quindi « parecchi motivi » per 
esprimere il suo « malconten
t o » e la sua «preoccupazio
n e » nei confronti della poli
tica statunitense. E non è ca
suale il fatto — rileva l'orga
no sovietico — che il viaggio 
di Kissinger è iniziato con una 
serie di insuccessi diploma
tici e politici: i governi del
la Nigeria e della Costa d'A
vorio hanno annullato 1 pro
grammi delle visite. 

UBANO: VERSO L'ELEZIONE 
DEL SOSTITUTO DI FRANGIE 

Dopo la firma da parta 
di Frangia dell'emenda
mento costituzionale che 
preveda la nomina im

mediata del suo successore, il presidente del Parlamento libanese, As-
sad, ha dichiarato che l'assemblea si riunirà il 4 maggio per proce
derà all'elexione del nuovo presidente. Ieri intanto a Beirut si è com
battuto ancora, con un bilancio di 57 morti e oltre 150 feriti, ma gli 
scontri tono cessati verso sera. NELLA FOTO: colonne di automobili 
di civili che approfittano della tregua di sabato per spostarsi lungo 
una delle principali arterie delle città. 

Spagna: 
66 arresti per 
prevenire le 
dimostrazioni 
antifasciste 

del 1 Maggio 
MADRID, 25 aprile 

Sessantasei persone sono 
state arrestate nelle ult ime 
ore in Spagna nel quadro del
l'azione di polizia volta a re
primere l'organizzazione di 
una giornata di protesta anti
governativa preannunciata per 
il Primo Maggio da alcuni par
titi e gruppi di sinistra, tra 
i quali le « commissioni ope
raie» (organizzazioni sindaca
li illegali). Le uniche manife
stazioni permesse per il Pri
m o Maggio sono quelle orga
nizzate dai sindacati ufficiali. 

La « retata » principale è av
venuta vicino a Granada: so
no state arrestate 54 persone 
che, a quanto ha reso noto 
nel suo stile fascistoide il go
vernatore provinciale, «stava
no partecipando ad una riu
nione in aperta campagna per 
organizzare attività sovversi
ve in relazione al Primo Mag
gio ». 

Gli arresti sono stati effet
tuati all'indomani dello scio
glimento con la forza, da par
te della polizia, di una folla 
radunatasi davanti al coman
do della Guardia Civile, a 
Palma del Rio, nella provin
cia di Cordova, per chiedere 
la scarcerazione di quattro di
rigenti comunisti locali. 

La folla, secondo un comu
nicato ufficiale, ha «insultato 
e preso a sassate la polizia, 
disturbando il traffico ». 

Altre dodici persone, affer
m a il giornale di Bilbao Cor
reo Espanol, sono state arre
state la notte scorsa a Bilbao 
mentre partecipavano ad una 
riunione « non autorizzata » 
nel locali della società « Asa-
Logrono ». 
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Esplodono i contrasti nel governo israeliano 

Improvvisa rinuncia di Ailon 
al viaggio negli Stati Uniti 
Profonde divisioni alla vigilia del dibattito sulle elezioni in Cisgiordania e sugli inse
diamenti «selvaggi» nella regione occupata - Incidenti a Gerusalemme, Nahlus e Genin 

TEL AVIV, 25 aprile 
Il ministro degli Esteri 

israeliano. Ygal Allon. ha im
provvisamente rinunciato, al
l'ultimo momento, ad un viag
gio ufficiale negli Stati Uniti 
già da tempo in programma. 
Non è stata data alcuna giu
stificazione ufficiale, m a negli 
ambienti politici la notizia è 
stata subito messa in relazio
ne con l'imminente dibattito 
in sede governativa sulla po
litica nei territori occupati, 
sulle elezioni del 12 aprile in 
Cisgiordania e sugli insedia
menti « selvaggi » di coloni 
ebraici nel territorio palesti
nese della riva occidentale del 
Giordano. 

Contrasti e polemiche esplo
dono ormai apertamente nel 
gruppo dirigente israeliano: 
Rabbi è accusata di a j j ^ av
ventatamente appoggiato l'ul
tima provocatoria impresa de
gli ultra della destra israe
liana, che hanno compiuto la 
« marcia di Gerico » per riaf
fermare il diritto « biblico » 
degli ebrei di impadronirsi 
della Cisgiordania: la destra a 
sua volta accusa il Primo mi
nistro di aver fatto subire a 
Israele una grave sconfìtta 
permettendo che nella regione 
occupata si svolgessero delle 
elezioni che hanno segnato 
il trionfo delle forze di sini
stra e dei sostenitori del-
l'OLP. 

In un momento di cosi a-
cuta difficoltà per il governo. 
s i sottolinea a Tel Aviv, e 
chiaro che Allon non se l'è 
sentita di abbandonare la sce
na. sia pure per andare a 
Washington e sia pure per in
contrare il Presidente Ford e 
gli alti esponenti deìla comu-
n:tà ebraica americana (que
sti erano infatti gli incontri 
in programma nel v i iggio del 
ministro degli E s t e n ìsrae-
l:ano». 

Intanto è stato annunciato 
che l'ex ministro della Difesa 
israeliano. Moshe Dayan. com
pirà ai primi di maggio una 
visita di tre giorni in Italia. 
recandoci m particolare a Ro
ma e a Milano. 

Gli scopi del viaggio non 
sono stati precisati. Fonti vi
cine al ministero della Dife
sa di Tel Aviv affermano che 
la visita non perseguirebbe 
«alcun obiettivo polit ico», e 
dovrebbe servire unicamente 
per un incontro con esponenti 
ebraici italiani. 

La situazione permane tesa 
nei territori occupati e a Ge
rusalemme. Colpi d'arma da 
fuoco sono stati sparati ieri 
sera in questa città contro 
una pattuglia militare israe
liana che transitava in pros
simità della cosiddetta Porta 
di Erode, uno dei numerosi 
varchi nella cinta muraria che 
circonda la parte araba del

la città. La polizia dice che 
nessuno è rimasto colpito, m a 
quando i soldati sono entrati 
all'interno delle mura per in
dividuare la provenienza de
gli spari, sono stati bersa
gliati da im nutrito lancio di 
pietre da parte della popola
zione locale. 

Oltre che a Gerusalemme, 
incidenti si sono svolti ieri 
anche a Nablus e a Genin, 
nel nord della Cisgiordania. 
A Nablus — che è il più 
grosso dei centri urbani nei 
territori occupati — una fol
la di alcune centinaia di ara
bi, per lo più studenti, si è 

j scontrata a lungo con le for
ze di occupazione israeliane, 
a più riprese bersagliate con 
lanci di pietre. Due dei di
mostranti sono rimasti feriti 
e numerosi altri sono stati 
arrestati. Anche a Genin vi 
sono stati scontri tra manife
stanti e truppe israeliane. 

Dirigente del 
MAPAM 

ricevuto a Milano 
alla sede del PCI 

MILANO, 25 aprile 
Il responsabile dei rapporti 

con l'estero del Partito ope
raio unificato d'Israele (MA
PAM) Peretz Merhav, nel cor
so della permanenza compiuta 
nei giorni scorsi in Italia, du
rante il suo soggiorno a Mila
no ha fatto visita alla sede 
del PCI, dove è stato ricevuto 
dai compagni Elio Quercioli 
della Direzione del PCI, segre
tario del Comitato regionale 
lombardo. Claudio Petruccioli, 
del CC. condirettore dell'Unita. 
Giancarlo Aloardi. vice presi
dente del gruppo comunista 
alla Regione Lombardia. 

Rivelazioni del «New York Times» 

Gli USA liberalizzano 
le vendite di materiale 

strategico alla Cina 
NEW YORK. 25 aprile 

II Xcw York Times scrive 
oggi che gli Stati Uniti han
no tacitamente acconsentito 
alla vendita di materiale stra
tegico alla Cina. 

Citando come fonte delle 

Confermate 
ie forniture 

militari cinesi 
all'Egitto 

I IL CAIRO. 25 aprile 
1 II vice presidente della Re

pubblica egiziana Hosni Mu-
barak, rientrato oggi al Cairo 
dalla sua visita nella Repub
blica popolare cinese, ha di
chiarato di essere «estrema
mente soddisfatto» dei suoi 
colloqui con i dirigenti di Pe
chino aggiungendo che « il 
mantenimento del livello del
l'armamento egiziano non pre
senta più alcun problema ». 
« La Cma — ha aggiunto Mu-
barak — ha anche proposto, 
senza alcun impegno da par
te nostra, di fornirci assisten
za per quanto riguarda nume
rosi tipi di armi essenziali 
per le forze armate egizia
n e » . 

sue informazioni autorevoli 
funzionari governativi ameri
cani. il giornale afferma che 
« Francia e Gran Bretagna so
no state in pratica autorizza
te a non passare attraverso 
il meccanismo di controllo al
leato il quale deve esamina-

! re tutti i progetti di vendita 
di materiale strategico ai 
Paesi comunisti ». Tale orga
nismo è il « Cocom » 1 Coordi-
nation Committee». 

Il nuovo atteggiamento sta
tunitense. prosegue il . \>ir 

I York Times, si è manifestato 
in occasione della vendita al
la Cina da p a n e della Gran 
Bretagna, nel dicembre scor
so . di motori a reazione 
« Rolls Royce Spey »: gli in
glesi comunicarono che non 
avrebbero chiesto l'autorizza
zione del « C o c o m » ed il se
gretario di Stato Henry Kis
singer « fece loro sapere che 
non ne avrebbe fatta una 
questione ». 

Il New York Times affer
m a d'altra p a n e che sono in 
corso negoziati tra la socie
tà tedesco-federale « Messer-
schmitt-Bolkov-Blohm » e le 
autorità di Pechino per la 
vendita di elicotteri « B-0105 ». 
Una compagnia giapponese 
starebbe trattando con la Ci
na la fornitura di aerei da 
n cognizione. 

parlamentare. Il Presidente 
del Consiglio si presenterà al
la Camera il pomeriggio di 
martedì o la mattina di mer
coledì, aprendo il dibattito sul
la fiducia con un discorso po
litico-programmatico, le linee 
del quale riecheggeranno pre
sumibilmente le tesi sostenute 
da Zaccagiuni nel corso de
gli incontri con gli altri tea-
ders politici e, in ultimo, du
rante la riunione della dire
zione democristiana. La con
clusione del dibattito parla
mentare si potrà avere nel gi
ro di 24 ore o poco più. E ' 
infatti scontato in partenza 
che il monocolore Moro non 
ha più una maggioranza su cui 
contare: i socialisti hanno già 
annunciato (e domani decide
ranno in direzione in questo 
senso) che essi passeranno 
dall'astensione al « no »; e 
questo fatto basta, da solo, ad 
aprire formalmente una crisi 
finora virtuale. E ' vero che 
nel Parlamento (non certo nel 
Paese!) esisterebbe anche una 
maggioranza centrista, sebbe
ne risicata. E ' s u di essa che 
s i fece leva nei '72-'73 per 
compiere il disastroso espe
rimento di centro-destra An-
dreotti-Malagodi. Qualche di
rigente de, come il forlaniano 
on. Prandini, ha cercato nei 
giorni scorsi di rilanciare una 
ipotesi del genere, che è stata 
però esclusa s ia dai repub
blicani, s ia dallo s tesso Zac-
cagnini, i l quale — dopo la 
decisione del s u o partito — 
ha detto che la verifica par
lamentare riguardava la vec
chia maggioranza, e non altri 
ipotetici schieramenti. 

Il confronto parlamentare 
dei prossimi giorni, dunque, 
porterà come logica conse
guenza la decisione di scio
glimento delle Camere. E , su
bito dopo, l'indizione delle ele
zioni politiche. Per quando? I 
margini di tempo sono ormai 
molto stretti. Per fissare le 
elezioni il 13 giugno occorre
rebbe emettere il decreto di 
convocazione entro il 29 pros
s imo, e c iò pare, data appun
to la scarsezza di tempo a di
sposizione, mol to i m p r o b a b i ^ 
le. Resta, quindi, la data del 
20 giugno: in questo caso, ba
sterebbe pubblicare il decre
to di convocazione entro il 5 
maggio. 

Come dicevamo, ha trovato 
e trova assai scarso credito 
la spiegazione che è stata da
ta dalla DC della proposta del 
dibattito parlamentare. E' 
una proposta che, in una Di
rezione del partito spaccata a 
metà, ha rappresentato una 
via mediana tra la richiesta 
dorotea-fanfaniana di dimis
sioni immediate del governo 
e l'orientamento di Zaccagni-
nl, favorevole a una prosecu
zione della trattativa. E s s a 
tuttavia non nasconde che la 
DC ha pronunciato u n « no » 
all'accordo con le altre for
ze democratiche, e u n « n o » 
a quell'incontro a sei dei par
titi costituzionali che il segre
tario del partito democristia
no non aveva esc luso. E ' qui, 
in definitiva, la radice politica 
della fine anticipata della le
gislatura. 

Prova ne sia che anche al
l'interno della DC sono state 
fatte delle critiche all'atteg- i 
giamento del partito, e sono | 
stati sollevati degli interroga
tivi. L'on. Sanza. della sini- | 
stra di base, ha dichiarato , 
che la proposta de è « oggi ' 
tardiva e innesta seri proble- j 
mi di metodo », mentre — ha j 
soggiunto — lo sforzo di Zac- j 
cagnini meritava un corona- ( 
mento diverso. « tale da per- , 
mettere collegialmente ai soli > 
partiti dell'arco costituzionale ' 
il raggiungimento di un'inte- I 
sa politica di fine legislatu- \ 
ra ». I 

Un richiamo polit ico più gè- ' 
nerale è stato formulato da 
Taviani. Parlando a Savona, 
egli ha detto che la linea del
la « centralità » non è più 
proponibile oggi per la DC, j 
perchè n non servono più ora < 
le vittorie tattiche», dato che j 
« la crisi italiana deriva dal- j 
la mancanza di uno stabile j 
quadro politico ». Taviani ha 1 
ricordato lo sbocco che ha a- ! 
vuto in Cile una politica che ; 
rappresentava la scelta della ; 
« ria dello scontro, anziché del \ 
confronto ». e ha sottolineato . 
anche come, da quell'espe- j 
rienza. s iano maturati orien- . 
tamenti ed elaborazioni nuove ; 
m ima serie di partiti comu- j 
nisti europei. Da qui il suo , 
appello al « franco dibattito 
democratico » e non alla « lot- ! 
ta muro contro muro ». ' 

Nella giornata di domani, j 
lunedì, la situazione politica ' 
sarà valutata dalla Direzione i 
del PCI. S i riunirà, come ab- [ 
biamo detto, anche la Direzio- ' 
ne socialista. ' 

t 

Lockheed i 
! 

nelli) s i sarebbero incontrati 
martedì per concordare 1 det
tagli della miss ione in Ame-
n c a . 

Il compagno Spagnoli, vi
ce-presidente del'.a commissio
ne. n l a s o a v a una dichiarazio
ne per indicare come neces
sario e possibile che gli in
quirenti lavorino cinque gior
ni alla settimana con la col
laborazione d: un magistra
to distaccato e delia polizia 
giudiziaria, fermo restando 
che anche lo scioglimento del
le Camere non avrebbe inter
rotto la procedura giudizia
ria. Oggi «=i è saputo che an
che il precidente Castelli a-
vrebbe lavorato nel fme-setu-
mana per comporre l'elenco 
dei testimoni che l'Inquirente 
chiederà di sentire negli Sta
ti Uniti ( come e noto , spetta 
alla magistratura americana 
acconsentire o n o alla escus
sione dei testimoni dinanzi al- I 
la rappresentanza dell'organo | 
inquirente del Parlamento i- l 
taliano). 

Naturalmente la polemica 
sui tempi dell'Inquirente ri
sponde a precise motivazioni 
politiche e costituzionali. Nes
suno nega che occorra una 
procedura rapida e risolutiva, 
m a il problerr* sta nel non 
sacrificare nulla dal punto di 
vista del rigore e della com
pletezza dell'indagine, perchè 
quel che occorre non è una 
conclusione purchessia, ma 
un giudizio inequivocabilmen
te fondato sulla acquisizione 

di tutti i possibili elementi di 
fatto. Proprio sotto questo 
profilo, oltre che sotto quel
lo della correttezza procedu
rale, la sollecitazione da par
te di Leone alla commissione 
ha provocato alcune critiche 
e riserve, di cui anche il no
stro giornale si è fatto por
tavoce. Oggi, c'è stato in me
rito un significativo interven
to dell'autorevole costituziona
lista Silvano Tosi. 

Il personale tormento del 
Presidente Leone — scrive 
Tosi — e la doverosa preoc
cupazione per il prestigio del
le istituzioni « ha fatto sì che 
il Quirinale trascurasse alcu
ne ovvie considerazioni com
portamentali ». In particolare 
l'articolista indica tre consi
derazioni. « La prima è che 
il rapporto fra il Capo dello 
Stato e l'organo interno del 
Parlamento che è la Commi*-
sione inquirente meglio sareb
be, in linea di massima, che 
avvenisse per il regolare e di
screto tramite dei Presidenti 
dei due rami del Parlamen
to» (da notare che un incon
tro avvenuto sabato fra il Pre
sidente della Camera Pertini e 
Leone è stato visto proprio in 
relazione a questo aspetto) . 
La seconda considerazione 
svolta da Tosi è che l'Inqui
rente a non dovrebbe affatto 
abbisognare né di inviti né di 
reprimende da parte di orga-
ni esterni e anzi estranei». 
La terza considerazione è che 
il mittente della lettera (cioè 
Leone) usi trova lui stesso i-
poteticamente passibile di pro
cedimento in quella medesi
ma sede, donde l'opinabile op
portunità del gesto ». 

Tosi ha anche rivolto una 
severa critica alla DC per il 
documento con cui essa ha so
lidarizzato con il Presidente 
della Repubblica e col mini
stro degli Esteri. « La DC •— 
egli nota — il partito che co
sì caldamente ha espresso il 
documento attestante certez
za di innocenza, è pur sem
pre il partito che fornisce la 
maggioranza dei giudici della 
Commissione inquirente ». 

Un aspetto ancor più deli
cato è stato sollevato da al
cuni organi di s tampa che 
hanno creduto di individuare 
un impedimento ad una even
tuale decisione dì Leone di 
sciogliere le Camere nel fat
to che tale scioglimento com
porterebbe un'interruzione del 
procedimento giudiziario Lo
ckheed. In merito sembra pre
valente l'opinione (che è, in 
ogni caso, l'opinione del PCI) 
che anche in* caso di elezioni 
anticipate l'Inquirente deve 
continuare i suoi lavori. 

Il presidente della commis
sione, Castelli, ha nuovamen
te replicato a chi lo ha cri
ticato per non avere anticipa
to la convocazione dell'Inqui
rente: « Se avessi violato il 
regolamento — ha detto — ce
dendo all'ondata emotiva, e 
avessi riunito in anticipo la 
commissione, il compito del 
consigliere Brancaccio a Wa
shington sarebbe ora proba
bilmente più difficile. L'accer
tamento della verità dipende 
molto di più dalla collabora
zione americana che dal nu
mero delle riunioni della com
missione ». 

Progressi 
volute lunghissime ore di di
scussione. La delegazione pa
dronale praticamente aveva 
discusso ieri fino a tarda ora 
della notte un documento con
segnato dalla FLM. Stamani 
vi sono stati nuovi incontri 
e poi s i è arrivati all'intesa 
politica, con uno scambio di 
lettere fra FLM e Federmec
canica. 

Vediamo la sostanza dei 
problemi. La FLM aveva re
spinto il collegamento fra au
mento salariale e presenza in 
fabbrica m a non si era rifiu
tata di affrontare il discorso 
sull 'assenteismo. Il documen
to consegnato alla Federmec-
canica riprendeva il testo del
la relazione con cui il compagno 
Trentin aveva aperto i lavo
ri del consiglio generale. « Se 
sarà possibile — era scritto 
nel documento dei sindacati 
— convenire su un migliora
mento salariale consistente. 
in un'unica soluzione, può es
sere considerata l'ipotesi di 
sospendere 1 riflessi di que
sto aumento sulle altre parti 
della retribuzione, esclusa la 
malattia e l'infortunio ». Ta
le disponibilità era stretta
mente collegata alla definizio
ne entro l'arco rontrattuale 
di una « data certa e da con
cordare ». entro la quale ogni 
forma di e lemento distinto 
della retnbuzione cessi defi
nitivamente. La FLM sul fe
nomeno dell 'assenteismo indi
cava la necessità di andare 
al fondo delle cause che lo 
provocano e tra queste le 
forme di secondo lavoro, i l 
lavoro a domicil io, le lavo
razioni nocive, le attività non 
idonee alle condizioni psicolo
giche dei lavoratori, la caren
za dei servizi sociali . La FLM 
sottolineava l'esigenza di una 
intesa confederale per una di
versa distribuzione delle fe
stività infrasettimanali, dello 
scaglionamento delle ferie e-
stive. netta era la condanna 
de'.le forme di assente ismo 
abusive e croniche. E « non 
possiamo considerare — dice
va il documento dei sindaca
ti — questi fenomeni alla 
stregua di una forma sia pure 
discutibile di lotta » anche 
perchè si tratta di « fenome
ni dannosi per i laroraton e 
la collettività 1 cui costi in 
buona parte ricadono sut la
voratori che non ricorrono a 
queste scelte individuali in 
termini dt carico di lavoro e 
di orario straordinario ». 

Da qui l'invito della FLM ai 
consigli di fabbrica e ai de
legati perché promuovano u-
na discussione fra i lavora
tori sulle cause dei fenomeni 
di assenteismo. 

Questo documento veniva di
scusso per ore ed ore dal
la delegazione della Feder-
meccanica, entro la quale si 
manifestavano divisioni, tanto 
è vero che si è parlato di mi
nacce di dimissioni di due 
industriali, uno di Udine e u-
n o di Padova. Sospesa ieri 
notte, la discussione ripren
deva stamani e si sbloccava. 
La Federmeccanica consegna
va una lettera ai sindacati nel
la quale ci si richiamava al

la conclusione appunto del 
consiglio penerale della FLM. 
« Anche noi concordiamo con 
voi — affermava la Federmec
canica — quando lo giudicate 
(l'assenteismo - n.d.r.) un fe
nomeno preoccupante di fron
te al quale dichiarate di voler 
assumere una posizione molto 
netta in quanto si tratta di 
situazioni dannose anche per 
1 lavoratori che non ricorro
no a questi abusi ». « Ritenia
mo — proseguiva la lettera — 
che un vostro impegno per 
operare in questa direzione 
rappresenti un contributo po
sitivo per ridurre le cause di 
questo grave fenomeno per 
l'economia delle imprese e 
del Paese nel suo comples
so». 

La FLM poco dopo cosi ri
spondeva: «Abbiamo ricevuto 
la vostra e, nel prenderne at
to. riconfermiamo le nostre 
valutazioni circa il fenomeno 
e rimaniamo impegnati ad af
frontarlo con la nostra inizia
tiva ». 

Dopo questa risposta, con
segnata alle ore i l , la delega
zione della Federmeccanica si 
riuniva nuovamente e alle ore 
12,45 praticamente si raggiun
geva l'intesa politica su tali 
questioni. La trattativa veni
va sospesa per alcune ore per 
riprendere verso le 16 del po
meriggio. In discussione le 
questioni dell'orario di lavoro 
e, fra queste, la estensione a 
tutti i turnisti di 30 minuti 
di intervallo retribuito per la 
mensa; la riduzione a 39 ore, 
a parità di salario, dell'orario 
per tutte le lavorazioni a cal
do, la riduzione della quota 
annua delle ore straordinarie, 
le 39 ore per i siderurgici. 
S u tali problemi — come af
fermava poi la nota della 
FLM — le posizioni facevano 
registrare « profonde differen
ze ». Per quello che riguarda 
l'inquadramento unico ha la
vorato una commissione tecni
ca m a tutto dovrà tornare al 
confronto delle due delegazio
ni. Verso le 20 la trattativa 
veniva aggiornata. Domani sa
rà il quarto giorno consecu
tivo. 

Portogallo 
tra l'altro ha annunciato la 
sua intenzione di non più pre
sentarsi come candidato alla 
Presidenza — questo voto dà 
oggi una Costituzione di ispi
razione democratica e pro
gressista e tutti dovranno ri
spettarla e attuarla ». 

Non ha nascosto che 1 tem
pi « sono difficili e instabili » 
poiché, ha detto, «abbiamo 
dovuto cambiare di 180 gra
di non solo la mentalità del
la gente ma anche le strut
ture del Paese ». « C'è chi ha 
perso i privilegi — ha aggiun
to — ma chi ha usufruito 
delle conquiste di questi due 
anni è certamente cosciente 
che esse gli spettavano». 

Anche il Primo ministro Pi-
nheiro de Azevedo ha detto 
di considerare che « l'azione 
dei militari, che hanno avuto 
le principali responsabilità in 
questi due anni, nonostante 
tutto costituisce un bilancio 
posit ivo ». Ci sono stati «mol
ti progressi, molt i arretra
menti , molti errori, m a giu
d ico che dobbiamo tutti es
sere grati ai militari per ave
re dato la possibilità al po
polo portoghese di votare og
gi ». 

I leaders politici, dal socia-
Usta Soares al comunista Fa
to, hanno espresso fiducia in 
una affermazione delle sini
stre contro la paventata cre
scita delle destre «PPDCDS» 
sottolineando anch'essi il ci
v i s m o e la serenità con cui 
i portoghesi hanno affronta
to questa nuova difficile pro
va. 

Se a Lisbona e nel sud la 
giornata elettorale è stata c-
semplare, anche nel nord tut
to per ora si è svolto nel
l'ordine e nella calma, nono
stante la giornata di ieri sia 
stata turbata da alcuni attenta
ti dinamitardi contro auto di 
proprietà di elementi di si
nistra. Nei centri di Braga 
e Barcelos, bastioni della de
stra. dove i comunisti sono 
stati costretti a svolgere una 
campagna elettorale pratica
mente clandestina e dove an
che il PS ha incontrato qual
che difficoltà, il clero dai 
pulpiti ha contraddetto siste
maticamente ancora stamane 
la posizione neutrale assunta 
dal patnarcato e dal cardina
le Ribeiro. 

E se nei centri cittadini ci si 
è n i e n t i so lo all'atto elettora
le 1 npetendo l'appello che l'e
mittente cattolica Radio Re-
nascenca ha continuato a lan
ciare all'elettorato in questi 
ultimi giorni: « Tutti alle ur
ne. è in gioco il destino del 
Paese. Occorre un voto che 
salvi i supremi interessi del 
Portogallo, paese di tradizio
ne cnst iana al ieno da ideolo
gie s traniere») , nei villaggi 
i parroci hanno dato indica
zioni ben più precise. « Non 
votate simboli aggressivi co
m e la falce e :1 martello (PC» 
o il pugno chiuso « PS » ». Cio
nonostante anche in queste 
zone p m arretrate e più sog
gette alle pressioni di un cle
ro aggressivo e strettamente 
legato alla reazione agrana e 
al padronato piccolo e me
dio industriale locale. 1 so
cialisti ancora stamane si 
mostravano fiduciosi e otti
misti e s icun di creare quel
la cerniera democratica che 
potrà sbarrare la strada ad 
una svolta a destra in Porto
gallo. « La vittoria socialista 
— diceva il capo gruppo par
lamentare del partito socia
lista alla Costituente. Luis 
Nunes , a Oporto — e possi
bile e necessaria per battere 
il fascismo una volta per tut
t e » . 

Sarà in grado la nuova de
mocrazia portoghese di supe
rare la dura prova che si 
apre con il voto di oggi? E ' 
l'interrogativo più pressante 
che ci si pone a Lisbona men
tre sono in atto gli scrutini. 
Per formare ti nuovo governo 
bisognerà attendere l'elezione 
del Presidente della Repubbli
ca. che dovrà svolgersi entro 
60 giorni a partire da oggi. I 
candidati in vista sono per 
ora essenzialmente militari e, 
a feconda del tipo di maggio
ranza o di coalizione che sa

rà possibile formare sulla ba
se del responso delle urne, 
dovrebbero sortire uomini 
che queste maggioranze o 
coalizioni siano disposte ad 
accettare o appoggiare. E gli 
interrogativi riguardano, a 
partire da questo momento , 
di nuovo il settore militare. 

Nelle alte sfere delle forze 
armate esistono contrastanti 
tendenze. Negli ambienti po
litici si teme che la corsa al
la Presidenza della Repubbli
ca si trasformi in un gioco 
di cospirazioni e contro-cospi
razioni ( le riunioni più o me
no segrete tra generali delle 
varie tendenze che si affron
tano in seno al Consiglio del
la Rivoluzione sembrano es
serne un segno) che potrebbe 
far esplodere le contraddizio
ni esìstenti e far saltare già 
precari equilibri. N o n a caso 
il ministro degli Interni af-
fermava ieri che « 1 prossimi 
due mesi sono certamente i 
più pericolosi », non esclu
dendo persino la possibilità 
di « eventuali colpi di mano ». 

Negli ultimi giorni si 6 po
tuto notare ima evidente pre
occupazione del vari raggrup
pamenti politici di destra, al
la ricerca dell'uomo in seno 
all'esercito che megl io di ogni 
altro possa loro convenire. 
Solo una indicazione chiara 
verso sinistra, si diceva sta
mane in alcuni ambienti mi
litari democratici, pub facili
tare la scelta di un candida
to presidenziale capace di 
svolgere obiettivamente il 
ruolo di « arbitro » che gli at
tribuisce la nuova Costitu
zione. Una indicazione non 
univoca a favore della sini
stra, o una crescita delle de
stre, si aggiungeva, portereb
be molti militari a chiedere 
un nuovo voto in seno al Con
siglio della Rivoluzione (in 
questi giorni se n e era già par
lato) che romperebbe certa
mente l'equilibrio esile già 
esistente. E — s i osserva — 
ogni spostamento in questo 
caso sarebbe esclusivamente a 
destra. 

LUTTO 
Francesco e Anna Carrante espri-

mono il loro cordoglio a Raul e 
Anna Serangell e offrono 5 mila 
lira per l'« Unita"». 

Milano, 28 aprile 1»76. 

I compagni della Federatlot» mi
lanese del PCI esprimono il loro 
commosso cordoglio al compagno 
Alfredo, sindaco di Coreico 0 mem
bro del Direttivo della Federazione-
provinciale, per la scomparsa del
la madre 

VALERIA FANTINI 
in NKKANC.KLl 

I funerali in forma civile muo
veranno questa mattina alla ore 
10,30 dall'abitazione di piazza Se-
linunte 11 a Milano. 

Milano, 28 aprile 1976. 

II comitato del PCI di Coreico 
esprime il più profondo cordoglio 
al compagno Alfredo Serangell per 
la morte della 

MADRE 
Milano. 26 aprile 1076. 

I compagni della 30.a sezione 
ì PCI partecipano al dolore della 
I famiglia per la morte del caro 
' compagno 

| ERNESTO MOLLAR 
1 militante nel Partito dal 1921. 
| Tonno. 26 aprile 1976. 

COMUNE DI BIBBONA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

. IL SINDACO 

. visto l'art. 7 della legge 2 féb-
j braio 1973 n. 14 

| RENDE NOTO 
che la Civica Amministrazione 
è in procinto di indire u n 
APPALTO CONCORSO per 1 
lavori di costruzione della 
rete di distribuzione del gas 
metano nel capoluogo e nelle 
frazioni. 

IJC imprese in possesso del 
reqiiis.t! previsti dalla leggo 
che desiderano partecipare al-
lapnaltn dovranno inoltrare 
entro e non oltre 15 giorni 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso domanda 
in carta bollata da L. 700 alla 
Segreteria comunale. 

flibbona, 30 marzo 1976. 
IL SINDACO 

Giuliano Fulcei i 

L //.ESTERE U V^GGÌARE 

specializzata I I D C C 
per viaggi in I f l l W W 

ma 
che belli! 

i ...i miei capelli! 

TRICOVEL 
non è la «olita lozione, è ama 

"doppia miscela" di erbe. Fai an. 
decolto e vertalo tiepido ani capelli: 

Trlcovel é*vHo",perché lo fai tu ogni 
\ otta (.-e per questo e cosi efficace!) 

I capelli diventano pia folti 
e I I ristagno della forfora 
scomparirà (...e sol serio!) 

Prova Trlcovel. non ti costerà 
niente: se non sarai soddisfatto* 

rispedisci la confezione 
(con il tuo indirizzo e quello della.* 

farmacia dote l'hai acquistato) 
e sarai rimborsato. Pia di cosi!.»» 

In ftrmmcfm 
1 fmmeana u» u natura e voi ( 

« »**.— .t * ..*»,V .*-*-- . J - • . ^ . M . ' . ^ , 


